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1. Norme ed avvertenze generali 

1.1 Premessa 

Questo manuale d’istruzioni fornisce tutte le informazioni specifiche necessarie alla conoscenza 
ed al corretto utilizzo dell’apparecchiatura in Vostro possesso. 

Esso deve essere letto attentamente all’atto dell’acquisto del prodotto e consultato ogni volta che 
sorgano dubbi circa l’utilizzo o ci si accinga ad effettuare interventi di manutenzione. 

Il manuale deve essere tenuto a bordo della macchina o, almeno, quando ciò non sia possibile, 
deve essere conservato in luogo noto ed accessibile per un’agevole consultazione. 

TUTTI I DIRITTI SONO RISERVATI. QUESTO MANUALE È DESTINATO ESCLUSIVAMENTE 

ALL’USO DA PARTE DEL CLIENTE. OGNI ALTRO USO E’ PROIBITO. 

1.2 Condizioni di garanzia 

• OGGETTO DELLA GARANZIA: la garanzia si applica al prodotto ed alle sue parti 
contrassegnate dal numero di matricola o altro numero d’identificazione usato da MC 
elettronica; 

• DURATA DELLA GARANZIA: MC elettronica S.r.l. garantisce il sistema USC PRO ISOBUS 
per un periodo di 18 mesi dalla data di costruzione (indicata sulla targhetta d’identificazione 
posta sulla centralina) ed anche gli accessori. 

La garanzia copre il prodotto e tutte le riparazioni effettuate entro i termini concordati. 

Tale garanzia non è applicabile in caso di: 

• danno provocato casualmente; 

• uso non corretto; 

• modifiche non concordate, installazione (o messa a punto) non corretta; 

• danno provocato da rottura o malfunzionamento di apparecchiature non MC elettronica 
collegate meccanicamente o elettricamente ai nostri apparecchi; 

• cause di forza maggiore (fulmini, inondazioni, incendi o altre cause indipendenti da MC 
elettronica). 

Le riparazioni in garanzia, che devono essere effettuate presso i laboratori dei nostri centri 
autorizzati, sono completamente gratuite purché gli apparecchi vengano ad essi direttamente 
trasportati o inviati porto franco. Le spese di trasporto ed i rischi da esso derivanti sono a 
totale carico del Cliente. 

La garanzia sopra descritta è valida a meno di accordi diversi fra MC elettronica e Cliente. 

 

!
 

Avvertenza 

MC elettronica declina ogni responsabilità per danni o spese dirette o indirette, 
causate dall’uso improprio o dall’incapacità del Cliente di usare l’attrezzatura 
separatamente e/o in combinazione con altre apparecchiature. 

 

1.3 Servizio di assistenza 

È possibile ottenere l’assistenza in tutti i paesi dove l’apparecchio è ufficialmente distribuito da 
MC elettronica (durante e dopo il periodo di garanzia). 

Qualunque tipo d’intervento richiesto sul sistema USC PRO ISOBUS deve essere eseguito 
secondo quanto riportato nel presente manuale oppure seguendo eventuali accordi presi con MC 
elettronica. 

In caso contrario potranno essere annullate le relative condizioni di garanzia. 
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2. Descrizione generale 
 

Il sistema USC PRO ISOBUS è progettato per essere installato su seminatrici a righe e si 
compone delle seguenti funzionalità: 
  

- Blockage Monitor Counter (BMC): Il sistema se fornito di fotocellule Blockage sensor 
permette di monitorare il corretto passaggio del seme o del fertilizzante granulare. Mentre 
collegando nel primo gruppo del sistema delle fotocellule Proseeder è possibile contare la 
quantità di semi distribuiti. 

- Variable Rate / Tram Line (VRT): Il sistema se fornito di appositi motoriduttori permette la 
regolazione proporzionale della quantità di prodotto distribuita in funzione della velocità di 
avanzamento (DPA).  
La funzione Tram Line se attiva permette l’esclusione delle file di semina secondo ritmi 
fissi impostabili da menu. 

 
 
Il sistema si compone dalle seguenti centraline: 
 

ECU BRIDGE ISOBUS è la centralina che gestisce la comunicazione tra i sistemi MC elettronica 
s.r.l. verso dispositivi compatibili con lo standard ISOBUS. 

 

 

 

ECU TRAMLINE è la centralina che si occupa di gestire tutti i segnali necessari al 
funzionamento del sistema. Se connesse delle valvole di esclusione permette la gestione di ritmi 
di Tram Line.   
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ECU DC MOTOR è una centralina elettronica in grado di controllare la corretta rotazione del 
motoriduttore connesso al distributore della seminatrice a righe. 
Nel sistema USC pro è possibile la connessione di massimo due centraline. 

 

 

 

ECU GATEWAY è la centralina che ci permette la connessione di un massimo di 100 fotocellule 
blockage o pro-seeder, al fine di monitorare o contare i flussi di semina per riga. Il sistema può 
comporsi di un massimo di due centraline GATEWAY (semina + concime). 

 
 

Le fotocellule applicabili alla ECU GATEWAY possono essere: 

 

-  BLOCKAGE consente di verificare il passaggio ON/OFF o l’intasamento di concime 
granulare o di semi, anche in condizioni di elevata polvere, grazie al sistema ADC 
(Compensazione Automatica della Polvere) nelle seminatrici pneumatiche, purché il 
condotto sia delle stesse dimensioni della fotocellula.  

 

-  PRO-SEEDER consente il conteggio del numero di semi passati, e la verifica del 
passaggio o l’intasamento di semi o fertilizzante, anche in condizioni di elevata polvere, 
grazie al sistema ADC (Compensazione Automatica della Polvere) nelle seminatrici 
pneumatiche o meccaniche, purché il condotto sia delle stesse dimensioni della 
fotocellula. 
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3. Installazione del sistema 
 

 

 

 

Figura 1 - Dimensioni meccaniche: ECU BRIDGE ISOBUS 

 

 

Figura 2 - Dimensioni meccaniche: ECU TRAM LINE 
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Figura 3 - Dimensioni meccaniche: ECU MOTORE 

 

 

 

 
 

Figura 4  - Dimensioni meccaniche: ECU GATEWAY 
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Figura 5 - Dimensioni meccaniche: Sensore Encoder 
 

 

 

Figura 6 - Dimensioni meccaniche: Sensore WORK 
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3.1 Installazione dei sensori 

Il sistema USC PRO ISOBUS può essere equipaggiato con i seguenti tipi di sensore: 

• Contatto, fine corsa normalmente aperto  

• Sensore encoder incrementale di velocità, NPN, 12V, N.O. (opzionale) 

• Sensore induttivo di velocità, NPN, 12V, N.A. (opzionale)  

• Sensore capacitivo, NPN, 12V, N.A. (opzionale) 

• Sensore magnetico (opzionale) 

• Sensore di livello 

• Blockage sensor e/o Pro Seeder sensor 

 

3.1.1 Installazione sensore encoder incrementale di velocità (opzionale) 

È possibile installare il sensore encoder di velocità direttamente o indirettamente (tramite catena 
e ingranaggi) sulla ruota della seminatrice (Figura 7).  

In caso di catena con ingranaggi, gli impulsi / 100 metri devono essere calcolati di conseguenza 
con il rapporto di trasmissione. 
Assicurarsi di controllare che gli elementi vicini al sensore encoder non lo danneggino durante le 
operazioni di trasporto. 

Il sensore deve essere installato in modo da garantire una lettura della velocità con una velocità 
di almeno 100 impulsi / metro (10000 impulsi / 100 metri) affinché il sistema funzioni 
correttamente 
Modificare il parametro di velocità o eseguire la procedura di calibrazione dal menu dedicato. 

!  

Avvertenza 

Si consiglia di proteggere il cavo del sensore con una guaina di gomma. 

 

Figura 7: Installazione del sensore encoder 
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3.1.2 Installazione sensore induttivo di velocità (opzionale) 

 

Il sensore di velocità può essere installato a piacere ove esista un movimento meccanico, 
creando un riferimento in metallo sporgente di almeno 7 mm (Figura 8 - rif. <C>).  

Registrare la distanza  tra sensore e bulloni a circa 2/3 mm (Figura 8 – rif. <B>). 

Fissare la staffa porta sensore (in dotazione) ad una parte fissa del mezzo, in modo che risulti 
ben fissata alla struttura. Bloccare il sensore alla staffa mediante il dado e controdado. 

L’installazione del sensore deve garantire una lettura di velocità con un minimo di 10 impulsi / 
metro (1000 impulsi / 100 metri), al fine che il sistema possa funzionare correttamente. 

!  

Avvertenza 

Si consiglia di proteggere il cavo del sensore con una guaina di gomma. 

 

 

Figura 8   Installazione del sensore di velocità  

 

Riferimento metallico 
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3.1.3 Installazione sensore induttivo di velocità soffiante (opzionale) 

 

Il sensore induttivo per la rilevazione della velocità angolare della turbina deve essere 
posizionato di fronte a riferimenti metallici di diametro almeno uguale a quello del relativo 
sensore e sporgente da qualsiasi altra massa metallica di almeno 7 mm. La distanza tra il 
sensore ed il proprio riferimento metallico può variare da 2 a 3 mm. 

Le seguenti figure descrivono due esempi di montaggio. 

 

 

Figura 9  Installazione del sensore induttivo D.18 sulla presa di forza. 

 

 

Figura 10 Installazione del sensore induttivo D.12 su scatola ingranaggi 

 

!
 

Avvertenza 

Si consiglia di proteggere il cavo del sensore con una guaina di gomma. 

 

Bullone 

Boccola 

Sensore RPM 

Sensore RPM 

Boccola Bullone 

2-3 mm 

Presa PTO 

2mm 

1.2mm 

Es.: scatola ingranaggi 

Sensore induttivo 
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3.1.4 Installazione del contatto per sensore di Work 

Il contatto a finecorsa viene utilizzato per rilevare quando la seminatrice viene abbassata a terra. 
Funziona come un semplice interruttore (chiuso quando piegato). 

Le figure seguenti mostrano un esempio di installazione. 
 

 

Figura 11: Installazione del sensore di Work  

 

!
 

Avvertenza 

Si consiglia di proteggere il cavo del sensore con una guaina di gomma. 
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3.1.5 Installazione sensore magnetico (opzionale) 

Il sensore magnetico può essere opzionalmente sostituito al contatto di finecorsa, come sensore 
di WORK. 

Montaggio tipo 1: il sensore magnetico può essere posizionato sulla seminatrice in 
corrispondenza di uno degli snodi dei bracci con disco segna file, mentre il magnete (in 
dotazione al sensore) può essere posizionato sul braccio del disco segna file, in modo che il 
magnete si venga a trovare di fronte al sensore quando il braccio è sollevato (Figura 12 a) 
mentre, quando il braccio viene abbassato, il magnete si allontanerà dal sensore (Figura 12 b) 

Posizionare il sensore in modo che, quando il braccio del disco segna file viene alzato 
completamente, il magnete risulti parallelo alla testa del sensore e ad una distanza di 4/5 mm. 

Fissare la staffa di supporto (non in dotazione) ad una parte fissa della seminatrice in modo che 
risulti ben fissata alla struttura. 

Bloccare il sensore alla staffa mediante il dado e controdado. 

N.B. Montare il riferimento più vicino possibile al fulcro dell’asta del disco segna file per evitare 
che, durante il lavoro con riferimento vicino al sensore, le oscillazioni dell’asta diano luogo a falsi 
conteggi del sensore. 

Montaggio tipo 2: stesse caratteristiche del montaggio precedente, con la differenza che il 
sensore ed il magnete si troveranno uno in fronte all’ altro solo quando la macchina viene 
sollevata o abbassata; in Figura 12, è riportato un esempio di montaggio con sensore di fronte al 
magnete con macchina sollevata; 

MONTAGGIO TIPO 1  

a)

b)

 

MONTAGGIO TIPO 2  

 

 Figura 12: Esempi di installazione del sensore magnetico  

 

!  

Avvertenza 

Si consiglia di proteggere il cavo del sensore con una guaina di gomma. 

Disco 

Sensore 
Magnete 

4 mm 

Seminatrice 

Seminatrice 

Sensore 

Magnete 

Disco 

Magnete 
Sensore 

Seminatrice Seminatrice 

Magnete Sensore 
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3.1.6 Installazione sensore livello prodotto (opzionale) 

 

Il sensore capacitivo per la rilevazione del livello prodotto, deve essere posizionato in modo da 
rilevare quando il livello del prodotto nel serbatoio scende sotto al limite di riserva. Il sensore 
capacitivo può essere installato dentro al serbatoio del prodotto (Figura 13 - esempio 1) tramite 
una staffa di fissaggio ( non in dotazione ) oppure può essere montato direttamente sulla 
carcassa del serbatoio (Figura 13 - esempio 2) e fissato mediante il proprio dado e controdado.  
È importante che la parte frontale del sensore capacitivo venga direttamente a contatto con il 
prodotto: in tal modo , posizionando la testa del sensore in corrispondenza del limite di riserva , 
quando il sensore è coperto dal prodotto (Figura 13 rif. <1> esempi 1 e 2) NON dà il segnale di 
allarme, quando invece durante il lavoro la testa del sensore rimane scoperta viene attivato il 
relativo allarme.  

 

ESEMPIO 1: montaggio interno al serbatoio, 1 sensore 

 

 

 

ESEMPIO 2: montaggio sulla carcassa del serbatoio, 2 sensori 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 13. Esempi di installazione del sensore livello prodotto. 

ALLARME INATTIVO 

Prodotto granulare 
Serbatoio 

Limite 
riserva 

Fondo 

ALLARME ATTIVO 

Prodotto 

 granulare 

Fondo 

Serbatoio 

Limite 
  riserva Limite 

vuoto 
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3.1.7 Installazione Blockage Sensor o Pro-seeder 

 

① 

Tagliare il tubo come 
indicato dal rettangolo 
tratteggiato o rimuovere il 
sensore esistente dal 
tubo. 

 

② 

Posizionare il sensore 
ostruzioni tra i due tubi e 
spingere i raccordi del 
sensore al loro interno 
fino alla fine. 

 

 

③ 

Inserire i morsetti, come 
mostrato in figura, e 
stringere fino a fissare i 
tubi al sensore. 

 
 

④ 

Collegare il connettore 
del sensore al sistema e 
fissare poi con una 
fascetta il collegamento, 
posizionandola a 10 cm 
del connettore. Tagliare 
la parte sporgente della 
fascetta. 

 

 

Figure 1 

Figure 2 

Figure 3 

Eliminare parte in 
eccesso della fascetta 

Figure 4 
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3.1.8 Installazione valvole MCV300 

 

① 

Posizionare la valvola 
MCV300 sulla testa di 
distribuzione. Ci sono 
due modi per farlo: 

a.  

Posizionare direttamente 
la valvola sulla testa di 
distribuzione e fissarla 
stringendo la vite nella 
parte superiore della 
valvola; 

b.  

Inserire l'adattatore per la 
MCV300 all'interno del 
tubo e fissarlo con una 
fascetta come mostrato 
nella Figura . 
Quindi, inserire 
l'adattatore nella MCV300 
e stringere la vite nella 
parte superiore per 
fissare la valvola al tubo. 

a. 

 
 

b. 

 

 

 

② 

Inserire gli altri due 
raccordi della valvola 
all’interno dei tubi. 

 

③ 

Fissare i tubi alla valvola 
con due morsetti. 
 

 

 

Stringere la vite 

Testa di distribuzione 

Stringere la vite 

Adattatore 
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3.2 Funzionamento tastiera 

3.2.1 Schermata Principale  

  

  
 

Figura 14 

 

Il pannello frontale permette all’utilizzatore di visualizzare tutti i dati relativi al ciclo di lavoro. Sul 
pannello si possono distinguere i seguenti elementi: 

1. Menu : permette di passare alla schermata di lavoro successiva.  

2. Tram Line: attiva / disattiva la funzione tram line. 

3. Incremento Tram Line : incrementa il numero delle passate e quindi l’esclusione delle file; 
raggiunto l’estremo (superiore o inferiore), le passate della T.L. riciclano. 

4. Decremento Tram Line: decrementa il numero delle passate e quindi l’esclusione delle file; 
raggiunto l’estremo (superiore o inferiore), le passate della T.L. riciclano. 

5. Pre-Start: avvio del sistema di gestione semina. 

6. Impostazioni: permette di accedere ai menu di programmazione. 

7. Select: permette la selezione e la modifica dei parametri di distribuzione o la selezione 
dell’indice delle fotocellule per permettere lo scorrimento di queste se non visualizzate. 

8. Up: incremento del valore selezionato. 

9. Down: decremento del valore selezionato.  

10. Start/Stop: avvio o arresto della popolazione di semina distribuita fila per fila. (Ks/ha o s/m2)   
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3.2.2 Schermata Distribuzione  

 

 

Figura 15 

 

Nella schermata Distribuzione è possibile configurare la dose target di prodotto da distribuire 
per ogni motore attivo. Nella precedente illustrazione è visualizzata la massima configurazione 
che può raggiungere il sistema (semina + concime). 

Nella parte sottostante sono riportate i parametri di sensibilità delle fotocellule in funzione del 
loop di appartenenza. Per maggiori dettagli sulle sensibilità da impostare in funzione del prodotto 
distribuito si demanda alla “Tabella sensibilità” presente nei paragrafi successivi. 

La grafica è scalare in funzione delle configurazioni della macchina. 

 

1. Menu: permette il passaggio alla schermata successiva 

4. Calibrazione: menu di calibrazione dei motori, da eseguire ogni volta che si cambia il tipo di 
prodotto da distribuire. 

6. MENU: permette di accedere al menu di programmazione. 
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3.2.3 Schermata Settori & Flusso 

 

 

 
 

Figura 16 

 

 
 

Figura 17 

 

 

Nella schermata Settori e BS è possibile monitorare lo stato e azionare delle uscite settori. 

In funzione della configurazione della macchina e del parametro impostato tramite menù 
riservato potremmo gestire 4 uscite ad inversione di fase o 8 uscite ON/OFF. 
  

1. Menu : permette di passare alla schermata di lavoro successiva.  

6. Impostazioni: permette di accedere ai menu di programmazione. 

4 EV 

8 EV 
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3.2.4 Schermata Informazioni 

 

 
 

Figura 18 

 

La schermata ”Informazioni Lavoro” permette di visualizzare i contatori totali e parziali della 
seminatrice. I contatori parziali possono essere resettati tramite apposito tasto laterale. 

1. Menu: permette il passaggio alla schermata successiva. 

4. Reset: permette l’azzeramento dei contatori parziali. 

6. MENU: permette di accedere al menu di programmazione. 
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3.3 Descrizione interfacce grafiche 

3.3.1 Schermata di lavoro seminatrice 

 

 

 

 
 

Figura 19 

 

1. Task controller: esprime lo stato generale del task controller(TC), del prescription control(PC) 
e del section control(SC). Di seguito gli stati: 

 

 Stato attivo 

 Stato disattivo 

 Stato in errore 
  

2. Velocità: se evidenziata in arancione indica una velocità simulata dall’utente attraverso 
un’impostazione dal menu utente descritta più avanti. 
 

 
 

3. Stato del distributore: al termine dello svuotamento o riempimento della barra l’icona 
assumerà un stato di inattività o di attività. 

 

→ Distributore disattivo     → Distributore in movimento 

 

4. Tipo seme: viene visualizzato il tipo di seme programmato per il monitoraggio o il conteggio 
del prodotto distribuito tramite il primo loop di semina. 
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5. Valore di distribuzione semina: rappresenta la quantità di semina distribuita in tempo reale. 
Se la seminatrice è configurata con fotocellule proseeder è possibile eseguire il conteggio del 
prodotto e visualizzare la quantità in Ks/ha o s/m2, in altro caso tramite fotocellule blockage è 
possibile visualizzare la distribuzione in Kg/ha. 

 

6. Valore di distribuzione concime: rappresenta la quantità di concime distribuita in tempo 
reale. Questo valore può essere visualizzare la distribuzione solo in Kg/ha. 

 

7. Stato generale delle fotocellule per loop. 

 

8. Campo avvisi di stato dei sensori ostruzione. 

 

9. Area di visualizzazione dei singoli stati dei sensori ostruzioni: tale schermata può essere 
configurata tramite il menu di programmazione, con un singolo pannello da 48 sensori. In altro 
modo si potranno visualizzare due singoli pannelli da 50 sensori cadauna.  

Di seguito vengono definiti gli stati dei sensori in funzione dello stato in uso della macchina: 

 

• Stato = STOP o ATTESA: 

 Testo Descrizione 

 ERROR Sensore in allarme o non rilevabile 

 nessuno Flusso non rilevato 

 nessuno Flusso rilevato 

 

• Stato = PRE-START o LAVORO; Tram Line NON attivo: 

 Testo Descrizione 

 ALARM Sensore non rilevato 

 ERROR Sensore in allarme o non rilevabile 

 OFF Sensori del loop disattivati da sensibilità = OFF 

 nessuno Flusso rilevato 

 

• Stato = PRE-START o LAVORO; Tram Line Attivo: 

 Testo Descrizione Tram Line 

 ALARM Sensore non rilevato Fila non esclusa 

 TL ERR Sensore in allarme o non rilevabile Fila esclusa 

 T. LINE 
Sensori del loop disattivati da 

sensibilità = OFF 
Fila esclusa 

 ERROR Sensore in allarme o non rilevabile - 

 nessuno Flusso rilevato Fila non esclusa 

 

• Stato = PRE-START o LAVORO; Icone sensori relativi alla ½ macchina esclusa: 

 Testo Descrizione Tram Line 

 ERROR Sensore in allarme o non rilevabile - 

 
nessuno Flusso rilevato 

½ macchina 
esclusa 

 nessuno Flusso non rilevato 
½ macchina 

esclusa 
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10. Valore di conteggio: permette di visualizzare il valore di conteggio fila per fila o il valore 
medio di conteggio. Tramite l’apposito tasto START/STOP è possibile avviare o interrompere 
lo scorrimento dei valori di conteggio tra le file. 

 

11. Conteggio Tram Line: viene visualizzato il numero della “passata” corrente ed il numero 
totale delle “passate” previste dalla sequenza oltre che al tipo di sequenza. Il parametro è 
modificabile direttamente tramite i tasti ▲▼ quando è circondato da un rettangolo BLU. Per 

spostare il rettangolo blu nella schermata premere ripetutamente il tasto seleziona   . 

 

12.  Campo avvisi: Indicazione di condizioni particolari del ritmo Tram Line selezionato. Segue 
una definizione dei possibili avvisi visualizzabili: 

 Mezza seminatrice: per rispettare il “ritmo” la prima passata in 

ingresso al campo deve essere fatta con ½ seminatrice. 

 Larghezza pneumatico maggiorata: ritmo speciale da usarsi 
solo per realizzare larghezze di pneumatico maggiorate. 

 Larghezza carreggiata maggiorata: ritmo speciale da usarsi 
solo per realizzare larghezze di carreggiata maggiorata. 

 

13. Stato dell’esclusione Tram Line:  

 Nessuna esclusione, tutte le file attive. 

 Esclusione sinistra, le file connesse all’uscita TL1 sono escluse 

 

 Esclusione destra, le file connesse all’uscita TL2 sono escluse 

 

 Esclusione, le file connesse ad entrambe le uscite TL sono 
escluse 

 

 

14. Stato Tram Line: l’icona riporta l’abilitazione generale o meno delle funzioni tram line.  

 

15. Valore RPM soffiante: il sistema ci permette di visualizzare i valori di velocità RPM di due 
soffianti oppure agendo sulle impostazioni macchina si potrà indicare la visualizzazione di 
un'unica soffiante.  
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3.3.2 Schermata di distribuzione 

 

 
 

Figura 20 
 

1. Quantità target di prodotto distribuito per il primo motoriduttore (semina): tale valore è 
impostabile come dose peso (Kg/ha) o conteggio (Ks/ha o s/m2). 

2. Decremento / incremento del prodotto distribuito: variazione percentuale della semina 
distribuita per peso (Kg/ha) o per conteggio (Ks/ha o s/m2). 

3. Quantità target di prodotto distribuito per il secondo motoriduttore (concime): per 
questo tipo di distribuzione è possibile impostare solo il valore per peso (Kg/ha). 

4. Decremento / incremento del prodotto distribuito: variazione percentuale del concime 
distribuito per peso (Kg/ha). 

5. Sensibilità fotocellule: la sensibilità al passaggio può essere definito, per due distinti blocchi 
di fotocellule e il suo valore può essere espresso da OFF-20, in funzione del tipo di prodotto 
che si dovrà rilevare.  

Con il valore OFF tutti i sensori saranno visualizzati come in assenza di flusso quando la 
seminatrice è in STOP; non genereranno allarmi di flusso e nella riga allarmi sarà visualizzato 
“OFF”. 

6. Velocità massima: indica la massima velocità a cui si può portare il sistema mantenendo 
corretta la distribuzione del prodotto, tenendo conto di tutti i parametri attualmente 
programmati. 

 
 

Nella configurazione a 2 motori, le schermate di calibrazione indicheranno i seguenti simboli: 

Configurazione distributori per prodotti diversi 

Simbolo Descrizione 

 Distribuzione semi 

 Distribuzione concime 
 

Nota : 

Se la velocità indicata dovesse risultare troppo bassa, è probabile che ci sia un errore di 
programmazione dei parametri. 
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3.3.2.1 Rilevamento ostruzioni 
 

Il rilevamento dell’ostruzione dei tubi di semina è affidato ai sensori fotocellula per il quali si può 
programmare un parametro di sensibilità compreso tra 1 e 20, più il valore è elevato maggiore 
sarà il flusso di semi passati per il tubo. 

Nella tabella seguente vengono riportate alcune note a scopo puramente indicativo dei valori di 
sensibilità consigliati per le principali colture: 
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PMS (min) 30 40 20 100 150 20 5 3.5 20 57 40 25 30 11 

PMS (max) 60 55 45 400 700 40 10 4.5 40 80 50 45 60 40 

Kg/ha (min) 110 90 110 160 60 100 60 5 3 4 150 100 110 50 

Kg/ha (max) 250 150 200 210 140 170 250 7 20 7 200 250 250 200 

s/m2 (min) 183 164 244 40 9 250 600 111 8 5 300 22 183 125 

s/m2 (max) 833 375 1000 210 93 850 5000 200 100 12 500 1000 833 1818 
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3.3.2.2 Menu di calibrazione motori 
 

 

 
 

Figura 21 

 

1. Valore di calibrazione: tramite questo parametro è possibile impostare manualmente il valore 
di calibrazione del distributore. 

2. Nuova calibrazione: esegue la procedura di calibrazione automatica. 

3. Correzione calibrazione: esegue una procedura di ottimizzare dei valori teorici ottenuti dalla 
calibrazione automatica. 
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3.3.2.3 Procedura di calibrazione dei motori 
 

La procedura di calibrazione consente di tarare la quantità di prodotto corrispondente alla 
rotazione del distributore; tale procedura deve essere eseguita ogni qualvolta si cambi tipo di 
prodotto e in caso di sostituzione del rullo di distribuzione. I passaggi per una corretta 
calibrazione sono i seguenti: 

 

1. Accedere al sottomenu “Nuova calibrazione” e 
posizionare una vaschetta di raccolta sotto al 
distributore. 

2. Premere e tenere premuto il bottone di 
calibrazione sulla seminatrice. 

Verrà avviata la rotazione del distributore a 
velocità fissa di 1/3 del valore massimo 
nominale del motore. Il contatore di rotazioni 
accanto all’icona del distributore indicherà le 
rotazioni effettive (azzerato alla pressione del 
pulsante).  

 

3. Rilasciare il pulsante di calibrazione sulla 
seminatrice; apparirà il campo per l’inserimento 
della pesata. 

4. Svuotare la vaschetta e posizionarla sotto al 
distributore; la rotazione precedente è servita a 
riempire il distributore. 

5. Ripetere i punti 2 e 3 avendo cura di far uscire 
una quantità di prodotto adeguata alla pesata. 

6. Pesare il contenuto della vaschetta ed inserire 
il valore. 

7. Apparirà il coefficiente di calibrazione in Kg per 
giro del distributore; se la calibrazione è 
soddisfacente uscire dalla calibrazione; se si 
vuole ripetere la calibrazione, ripetere dal 
punto 5.  
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3.3.3 Procedura di correzione calibrazione 

 

Il sottomenu di “correzione calibrazione” ha le stesse schermate e processi di utilizzo della 
calibrazione automatica, vista nel paragrafo precedente. 

L’unica differenza è che il motore di distribuzione, anziché essere fatto ruotare alla velocità fissa 
di 1/3 del valore massimo nominale del motore, viene fatto ruotare alla specifica velocità che 
tiene conto dei seguenti parametri: 

 

• Coefficiente di calibrazione precedentemente determinato o inserito  

• Quantità di distribuzione richiesta 

• Velocità di avanzamento di 10 Km/h 

 

In questo modo la calibrazione verrà fatta ad una velocità del distributore più prossima a quella 
che si utilizzerà realmente; in questo modo si avrà una calibrazione più precisa. Da notare inoltre 
che se la velocità del distributore risultasse oltre il limite massimo programmato, questo 
sottomenu non sarà accessibile. 
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3.3.4 Schermata Settori e BS (4EV) 

 

 

 
 

 

 

Figura 22 

1. Attivazione/Disattivazione settore 1 (Uscita ad inversione di polarità) 

2. Attivazione/Disattivazione settore 2 (Uscita ad inversione di polarità) 

3. Attivazione/Disattivazione settore 3 (Uscita ad inversione di polarità) 

4. Attivazione/Disattivazione settore 4 (Uscita ad inversione di polarità) 
 

 
 

Figura 23 

Tramite ognuno degli 8 tasti touch screen sopra illustrati è possibile attivare o disattivare un’uscita. 

4 3 2 1 
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3.3.5 Visualizzazione dei contatori di sistema 

 

 

 
 

Figura 24 

 

1. Totali ettari percorsi: contatore totale degli ettari percorsi non azzerabile  

2. Totale tempo: contatore totale dell’ore di lavoro non azzerabile 

3. Parziale ettari percorsi: contatore degli ettari percorsi, azzerabile premendo il tasto “RST”. 

4. Parziale prodotto 1: contatore della quantità di prodotto di tipo 1, azzerabile premendo il 
tasto “RST”. 

5. Parziale prodotto 1 (Ks): conversione in Kilo semi del valore “parziale prodotto 1”. 

6. Parziale prodotto 2: contatore della quantità di prodotto di tipo 2, azzerabile premendo il 
tasto “RST”. 

 

Simbolo Funzione 

 
Reset : Tenuto premuto 2 secondi azzera i contatori parziali. 
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4. Menu di programmazione 

Per entrare nelle impostazioni premere il tasto menu.  

Si visualizzerà una schermata come la seguente: 

 

 

 
 

Figura 25 

 

1. Impostazioni utente: le schermate del sotto-menu “impostazioni utente” consentono 
all’utente di modificare tutte le impostazioni necessarie al lavoro da svolgere. 

2. Impostazioni macchina: le schermate contenute in questo sotto-menu sono protette da 
password che dovrà essere inserita in una schermata che si interporrà all’apertura di 
quest’ultime. 

Una volta inserita correttamente la password, si accede alle impostazioni necessarie ad 
adattare il sistema alla macchina su cui viene installato. 

3. Diagnostica: le schermate del sotto-menu “diagnostica” consentirà all’operatore di eseguire 
verifiche diagnostiche ed eventualmente aggiornare il software del sistema. 

4. Impostazioni ISOBUS: le schermate del sotto-menu “impostazioni ISOBUS” permettono di 
visualizzare le caratteristiche dell’Universal Terminal in uso e la gestione delle funzioni Task 
controller 
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4.1 Impostazioni utente 

 

 

 

 

Figura 26 

 

1. Allarmi: abilita la visualizzazione degli allarmi tacitati in precedenza 

2. Tram Line: attraverso questo sottomenu è possibile impostare il ritmo di tram line e le file di 
semina dove si possono verificare esclusioni dovute al tram line. 

3. Pre-Start: consente di gestire i parametri relativi alla preparazione della seminatrice prima di 
iniziare la condizione di lavoro.  

4. Rilevamento Ostruzioni L.N° X: consente di impostare le modalità di allarme dei sensori 
fotocellule al rilevamento dell’ostruzione. 

5.  Soffiante: tramite questa schermata è possibile impostare le soglie di allarme di velocita 
minima e massima delle soffianti. 
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Figura 27 

 

1. Sorgente velocità: permette di impostare la sorgente della velocità di avanzamento.                
Se viene impostato il sensore di velocità a bordo della centralina Tram Line è necessario 
eseguire la procedura di calibrazione prima dell’utilizzo. 

2. Distribuzione semi: tramite questo sotto-menu è possibile selezionare la  modalità di  

lavoro e i parametri per una corretta distribuzione.  

3. Volume avvisi: permette di impostare un volume secondario da utilizzare per eventuali 
segnalazioni di allarme. 
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4.1.1 Impostazioni di Tram Line 

 

 

 
 

Figura 28 

1. Grafico riassuntivo delle passate e delle tracce Tram Line risultanti dal ritmo 
attualmente selezionato. 

2. Larghezza Barra: larghezza della barra di irrogazione, definita in funzione della larghezza 
seminatrice e del ritmi Tram Line selezionato. 

3. Sinottico Seminatrice: visualizzazione grafica della configurazione delle linee tram line 
usate in questo “Ritmo”. 

4. Larghezza Semina: larghezza della seminatrice (valore programmabile tramite 
impostazioni macchina). 

5. Sensore avanzamento: il sensore avanzamento del ritmo di tram line può essere 
configurato con le seguenti varianti: 

- S.LAVORO: Sensore seminatrice in lavoro. 

- 1-T. FILE: N°1 traccia file, funzionamento alternato. 

- 2-T. FILE: N°2 traccia file, funzionamento indipendente. 

6. Campo avvisi: Indicazione di condizioni particolari del ritmo Tram Line selezionato. Segue 
una definizione dei possibili avvisi visualizzabili: 

 Mezza seminatrice: per rispettare il “ritmo” la prima passata in ingresso al 

campo deve essere fatta con ½ seminatrice. 

 Larghezza pneumatico maggiorata: rito speciale da usarsi solo per 
realizzare larghezze di pneumatico maggiorate. 

 Larghezza carreggiata maggiorata: ritmo speciale da usarsi solo per 
realizzare larghezze di carreggiata maggiorata. 

7. Ritmi Tram Line: la modifica di questo campo ci acconsente di scorrere tutti i ritmi 
disponibili; la tabella dei ritmi è ordinata in modo crescente in funzione del rapporto tra 
larghezza barra e seminatrice. 
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8. Lato: lato del campo in cui partire; simbolo presente solo nei “Ritmi” asimmetrici, quando è 
presente tale simbolo viene visualizzato sia accanto al grafico delle passate, sia accanto 
al sinottico della seminatrice. 

 

 

 
 

Figura 29 

In queste schermate si potranno impostare i sensori fotocellula che sono posizionati su 
linee che possono essere escluse da Tram Line; in caso di N°2 Loop ci sono 2 set di 
impostazioni indipendentemente. I gruppi fanno specificamente riferimento alle uscite della 
ECU Tram Line; per ogni uscita sono previsti 2 gruppi: 

- T.L. “Out.n” Inizio: primo sensore incluso tra quelli escludibili nel gruppo Tram Line;  

il valore può essere impostato a “OFF” (gruppo non presente) e tra un minimo di 1 ed un 
massimo pari al numero di sensori del Loop. 

- T.L. “Out.n” Fine: ultimo sensore incluso tra quelli escludibili nel gruppo Tram Line; 

il valore può essere impostato tra un minimo pari al valore impostato in “Inizio” ed un 
massimo pari al numero di sensori nel Loop; OFF se “Inizio” è OFF. 

 

        

Figura 30 
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4.1.1.1 Tabella dei ritmi e delle passate 
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  LEGENDA / Description  

      

sx + 
dx 

LR ATTIVAZIONE USCITE TL1 e TL2 IN ESCLUSIONE 

      

sx L ATTTIVAZIONE SOLA USCITE TL1 IN ESCLUSIONE 

 LL  

      

dx R ATTIVAZIONE SOLO USCITE TL2 IN ESCLUSIONE 

 RR 
TL2 comanda N°2 gruppi Valvole per fare tutta la 
carreggiata 

   

 0 NESSUNA ESCLUSIONE 
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4.1.2 Impostazioni di Pre-Start 

  

 

 
 

Figura 31 
 

 

1. Automatismo: se Abilitato, il motoriduttore parte automaticamente in modalità di Pre-Start 
non appena la seminatrice viene posta in posizione di lavoro anche se la velocità è zero; 

mentre se l’automatismo è Disabilitato oltre alla posizione di lavoro è necessaria velocità 
diversa da zero. 

2. Velocità di riferimento: tramite questo parametro è possibile impostare la velocità che il 
sistema usa per far girare il motoriduttore in Pre-Start (quindi senza reale avanzamento della 
seminatrice).  

3. Velocità per uscita: tramite questo parametro è possibile impostare la velocità che il sistema 
usa per uscire dalla modalità Pre-Start. Questa velocità minima è utilizzata anche come soglia 
per determinare l’effettivo stato di lavoro della seminatrice. 

4. Tempo Riempimento: questo parametro permette di impostare il tempo di Pre-Start/Pre-Stop 
necessario al sistema per il riempimento/svuotamento del distributore. In questo parametro si 
imposta il tempo che trascorre, tra l’inizio della rotazione del distributore e la effettiva caduta 
dei semi sul terreno. 

5. Tempo massimo Pre-Start: Tempo massimo di funzionamento in PreStart prima del ritorno 
in “attesa” se non si passa in “lavoro”. 
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4.1.3 Rilevamento ostruzioni 

 

 

 
 

Figura 32 

 

1. Ritardo Partenza: permette di impostare il ritardo nella rilevazione dell’allarme di passaggio 
nelle condizioni STOP /ATTESA e che nella condizione PRE_START / LAVORO; questo 
parametro è quindi il tempo che il sistema attende ad ogni partenza prima di verificare 
eventuali problemi di semina; se questo parametro è programmato troppo basso si possono 
generare falsi allarmi.  

2. Ritardo Allarme: permette di impostare il ritardo nella generazione dell’allarme. Questo 
parametro indica il tempo che passerà tra l’effettiva rilevazione di un problema di semina e la 
relativa segnalazione; se questo parametro è programmato troppo basso si possono generare 
falsi allarmi. Il ritardo impostato tramite questo parametro si somma tempo impostato tramite il 
parametro “Ritardo Partenza”.  

3. Ritardo Reset Allarme: tramite questo parametro è possibile impostare il ritardo nella 
tacitazione dell’allarme, questo parametro indica cioè il tempo minimo per il quale la semina 
deve tornare ad essere regolare prima che il relativo allarme si cancelli da solo. 

4. Proporzionale velocità: questa impostazione serve a determinare se la soglia di rilevamento 
allarme delle fotocellule (sensibilità) debba essere fissa o debba variare al variare della 
velocità di lavoro.  
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4.1.4 Impostazioni Soffianti 

 

 

 
 

Figura 33 

 

In questa schermata si impostano i limiti per gli allarmi di velocità minima e massima relativa 
alle soffianti. L’impostazione dei valori avviene a passi di 50 RPM; inter bloccare i due 
parametri in modo che il massimo sia sempre maggiore del minimo. Per escludere l’allarme di 
minima velocità impostare il valore a 50 RPM; per escludere l’allarme di massima velocità 
impostare il valore a 7050 RPM. Le componenti grafiche di questa schermata sono: 

 

1. Minima velocità: permette di impostare il minimo valore di velocità della soffiate o di 

disattivarne l’allarme come descritto in precedenza. 

2. Massima velocità: permette di impostare il massimo valore di velocità della soffiante o di 

disattivarne l’allarme come descritto in precedenza. 
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4.1.5 Sorgente Velocità 

 

 

 
 

Figura 34 

 

La schermata “sorgente velocità” consente di modificare il riferimento di velocità della 
seminatrice, di seguito i parametri di cui si compone: 

1. Sensore Velocità: permette di selezione la sorgente della velocità. È possibile impostare le 
seguenti configurazioni: 

a. ECU TL: sensore fisico collegato ad ECU Tram Line; 

b. ISB-GND: riceve dalla rete ISO bus la velocità riferita al terreno; 

c. ISB-WH: riceve dalla rete ISO bus la velocità riferita alla ruota; 

d. ISB-GPS: riceve dalla rete ISO bus la velocità riferita all’antenna GPS. 

2. Correzione Calibrazione: tramite questo parametro è possibile impostare la risoluzione del 
sensore, in impulsi al metro. Al fine di avere dei valori di prodotto distribuito congruenti con 
quanto impostato nella schermata di distribuzione; si consiglia l’utilizzo di sensori ad alta 
frequenza con un minimo di 10 impulsi al metro, le condizioni ottimali del sistema si ottengono 
con 100 impulsi al metro.  

3. Auto-calibrazione: tramite questo sotto-menu è possibile eseguire la procedura di 
calibrazione automatica del sensore velocità, come descritto nella pagina seguente. 

4. Abilitazione Velocità simulata: Se abilitata il sistema forza l’utilizzo del valore di seguito 
impostato, ignorando il dato proveniente dalla sorgente di velocità. Quando è attivo questo 
parametro in schermata principale il valore di velocità assume sfondo arancione.  

5. Velocità Simulata: tramite questo parametro è possibile impostare il valore di velocità 
simulata a cui il sistema è forzato a lavorare. 

6.  Controllo velocità permanente: il parametro se impostato su “OFF” permette la 
disattivazione degli allarmi di assenza velocità, quando la macchina non è in condizioni di 
lavoro. 
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4.1.5.1 Calibrazione del sensore velocità  

 
In questa schermata è descritta la procedura di calibrazione del sensore di velocità.               
Prima di iniziare la calibrazione posizionare due traguardi sul terreno posti a 100m esatti tra loro. 

 

  

1)Portarsi con il trattore sul primo punto di 

riferimento e premere il tasto per avviare 
la misura. 

 

2)Avanzare con il trattore fino al secondo 

punto contrassegnato e premere il tasto  
per arrestare la misura. 

  

3)Se gli impulsi non sono nell’intervallo 
consentito verrà visualizzato un avviso di 
errore come in figura. 

 

 

 

4)Se la procedura di calibrazione procede 
senza presentare errori tra le scritte START – 
STOP, visualizzeremo gli impulsi. Il valore 
ricavato viene in automatico riportato nella 
schermata  “sorgente velocità” alla voce 
“valore calibrazione”. 



 

Istruzioni per l’uso e installazione 

SISTEMA USC PRO ISOBUS  

47 

 

 

4.1.6 Distribuzione Semi 

 

 

 
 

Figura 35 

 

In questa schermata è possibile impostare la  modalità di lavoro e i relativi parametri per una 
corretta distribuzione del prodotto; di seguito i parametri che la compongono:  

 
1. Modalità di lavoro: tramite questo parametro è possibile impostare la modalità di 
funzionamento del sistema: 

- Peso: il sistema si configura per gestire la dose distribuita per peso (Kg/ha) 
- Cont.Man.: modalità di test 
- Cont. Auto: il sistema si configura per gestire il prodotto del primo distributore per 
conteggio (Ks/ha o s/m2); Tale configurazione è utilizzabile solo se presenti fotocellule 
proseeder nel primo loop di semina.  

2. Tolleranza dose: tramite questo valore è possibile impostare la percentuale di deviazione 
della dose impostata per cui viene modulato il primo motoriduttore. 

3. Regolazione Dose:  questo coefficiente determina la sensibilità di regolazione della dose 
distribuita in modalità conteggio. 

4. Unità per conteggio: tramite questo parametro è possibile impostare l’unità di misura da 
utilizzare se attiva la modalità di lavoro per conteggio; in ks/ha (1000semi/ha) oppure in 
s/m2 (semi/m2).  

5. Valore distribuzione singolo:  il parametro permette di attivare o disattivare la 
visualizzazione fila per fila del prodotto distribuito. 

6. Scansione file: permette di impostare l’intervallo di tempo tra la visualizzazione di una fila 
e la successiva; applicabile solo se attivo il parametro ”Distribuzione file”. 

 

Nota: l’impostazione corretta del tipo di seme impatta sulla precisione di conteggio e 
rilevazione di blocco delle fotocellule ProSeeder. 
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Figura 36 

 

1- Tipo seme: Tramite questa funzione è possibile selezionare la tipologia di seme da 
contare. 

 
Nota: l’impostazione corretta del tipo di seme impatta sulla precisione di conteggio e 
rilevazione di blocco delle fotocellule ProSeeder. 
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4.2 Impostazioni macchina 

 

 
 

Modalità di accesso al menu macchina 

 

 

 
 

Figura 37 

 

Dopo aver inserito correttamente la password numerica, si potrà accede alle schermate del 
menu “impostazioni macchina” che consente al costruttore di configurare il sistema alla 
macchina su cui è installato. 

ATTENZIONE: 

Le informazioni che seguono sono riportate a solo scopo informativo; i parametri descritti 
sono strettamente legati alle caratteristiche della seminatrice. Una errata programmazione può 
danneggiare il sistema USC PRO o la seminatrice. 
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Figura 38 

 

Di seguito i parametri impostabili tramite questo menu: 

 

1. Distributore: il parametro permette di indicare al sistema la configurazione dei 
motoriduttori e dei distributori da utilizzare: 

- 0-M = N°0 Motore 

- 1-D / 1-M = N°1 Distributore, N°1 Motore 

- 2-D / 1-M = N°2 Distributore, N°1 Motore 

- 2-D / 2-M = N°2 Distributore, N°2 Motore 

2. Driver motore n°x: modalità di accesso al sottomenu di funzionamento del motoriduttore. 

3. Soffiante: permette di impostare il numero di soffianti connesse al sistema. 

4. Calibrazione soffiante x: parametro relativo al valore di impulsi al giro della soffiante.  
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Figura 39 

 

1. Tramoggia: permette di definire il numero di tramogge e i rispettivi sensori ad esse 
collegati. Di seguito sono elencate le possibili combinazione che il sistema può avere: 

- 1-T / 1-S = N°1 tramoggia, N°1 sensore 

- 2-T / 1-S = N°2 tramogge, N°1 sensore 

- 2-T / 2-S = N°2 tramogge, N°2 sensori 

2. LOOP Sensori: tramite questo sotto-menu è possibile impostare i loop ed i numeri di 
fotocellule presenti. 

3. Larghezza seminatrice: la larghezza della seminatrice è utilizzata sia per i calcoli 
dell’area di lavorata, che per i calcoli della distribuzione. 

4. Numero righe totali macchina: tramite questo valore è possibile indicare al sistema il 
numero di file totali presenti nella macchina. 

5. Numero righe esclusione T.L.: settando questo valore si indica al sistema il numero di 
file escluse da ogni uscita Tram Line. Se si utilizzano valvole Tram Line con ricircolo in 
tramoggia, l’ultimo parametro deve essere impostato a “0” perché le file escluse 
sottraggono comunque prodotto al totale fornito dal distributore. Se si utilizzano valvole a 
2 vie oppure valvole a 3 vie ma che ricircolano nel fungo stesso, l’ultimo parametro deve 
essere impostato al valore corretto in modo che il distributore possa essere rallentato 
proporzionale. 

6. Esclusione settori: l’attivazione di questa funzione permette la visualizzazione della 
schermata “Settori & BS”. 

 
 

 
 
 

Le righe di menù in grigio sono relative a parametri o sotto-menu non richiesti per la configurazione.  
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4.2.1 Impostazioni distributore 

 

 

 
 

Figura 40 

 

In questa schermata è possibile gestire i parametri relativi alla configurazione del relativo 
driver motore; sono previste due schermate identiche per l’impostazione i parametri dei due 
driver motore(se presenti).  

1. Limite Corrente: consente di impostare la corrente massima erogata dal driver in 
continuo; al superamento continuativo di questo valore il driver entra in limitazione di 
corrente e viene visualizzato il relativo allarme.  

2. RPM Massimi: permette di settare la velocità massima teorica del motore con 
alimentazione entro il range previsto; serve principalmente per determinare la massima 
velocità di avanzamento della seminatrice.  

3. Fase encoder: tale parametro determina il numero delle fasi di lettura dell’encoder. 

4. Impulsi Encoder: permette di impostare il numero di impulsi al giro dell’encoder montato 
sul motore. Tale parametro ha un range compreso tra 100 e 500 PPR, al superamento dei 
500 PPR si passa ad impostare il parametro encoder a 2 fasi (AB) che verranno indicati 
dalla sigla 2PPR; il range è sempre 0-500. 

5. Coefficiente P : Coefficienti di retroazione del driver. 

6. Coefficiente I : Coefficienti di retroazione del driver. 

 
 

 

Nota: 

Il coefficienti P e il coefficiente I influiscono sulla velocità e sulla stabilità della distribuzione;                   
se i valori sono tropo alti il sistema può essere instabile; se sono troppo bassi il sistema può essere 
lento nella regolazione. 
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Figura 41 

 

1. Sensore distribuzione: permette di impostare il numero di impulsi al giro del sensore 
sull’albero di distributore. Se il valore vien portato a 0, il relativo allarme viene 
automaticamente disattivato.  

2. Rapporto motore/distributore: il parametro permette di selezionare il rapporto tra l’albero 
motore e l’albero distributore (incluso il riduttore del motore stesso). Ad esempio 
supponiamo di aver un motore con rapporto 30.00 se dovessimo collegarlo direttamente 
all’albero di distribuzione andremo a programmare il valore 30 al sistema. Ma supponendo 
invece di interporre tra il motore e l’albero di distribuzione una catena con rapporto ad 
esempio di 2:1, il numero che dovremo andare a programmare in questo caso è di 60.00. 
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4.2.2 LOOP sensori 

 

 

 
 

Figura 42 

 
In questa schermata si impostano i parametri di configurazione dei Loop di Sensori: 
 

1. N° LOOP: numero di loop del sistema, configurabili nelle seguenti modalità: 

- 1 =  un loop di fotocellule attive per monitorare lo stato di semina. 

- 2 = due loop di fotocellule attive; se il parametro N° ECU è impostato a 1 questo 
comporta che i loop sono connessi alla stessa centralina (loop virtuali). Mentre se il 
parametro N° ECU è impostato a 2 avremmo un loop per centralina (loop Fisici). 

2. N° ECU : numero di centraline fotocellule connesse al sistema (ECU GATEWAY); se il 
parametro N° LOOP è impostato a 1 questo parametro non è modificabile.  

3. N° SENSORI LOOP 1: numero di fotocellule pro-seeder o blockage connesse la LOOP1.  

4. N° SENSORI LOOP 2: Numero fotocellule blockage connesse al  LOOP 2 (se presente).  
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4.3 Diagnostica 

 

 

 

 

 
 

 

 

Figura 43 
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1. Info ECU Tram Line: permette di visualizzazione lo stato della centralina Tram Line: 

 

 

 
 

Figura 44 

 

 

 

2. Info ECU DC Motor n°x: permette di visualizzazione lo stato della centralina Motore.                 
Se previste dalla configurazione del sistema è possibile eseguire la diagnostica per 
singola ECU DC Motor: 

 

 

 

 

Figura 45 
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3. Info ECU B.M. n°x: permette di visualizzazione lo stato della centralina Gateway: 

 

 

 
 

Figura 46 

 

 

 

4. Info Loop x B.S. N° x: permette di visualizzare lo stato delle singole fotocellule per loop: 

  

 

 

 

Figura 47 
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5. Versioni software: permette di visualizzazione le versioni software delle ECU connesse:  
 

 

 

 

Figura 48 
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4.4 Impostazioni ISOBUS 

 

 

 

 

Figura 49 

 

1. Configurazione UT: visualizzazione delle caratteristiche del Universal Terminal 

 

 

 

 

Figura 50 
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2. Configurazione TC: visualizzazione e gestione funzioni Task Controller 

 

 

 

 

 

 

Figura 51 

 

1. Ctrl Attività (TC): attivazione generale del Task Control  

2. Ctrl Attività (TC-GEO): attiva della funzione di prescription control 

3. Ctrl Sezioni (TC-SC): attiva della funzione di section control 

4. Tempo Apertura SC: permette di impostare l’anticipo in apertura delle sezioni 

5. Tempo Chiusura SC: permette di impostare il ritardo in chiusura delle sezioni 

6. Offset X: imposta lo spostamento dell’antenna rispetto l’attrezzo 
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3. Certificazione AEF: visualizzazione delle informazioni relative alle certificazioni AEF 

 

 

 

 

Figura 52 
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5. Allarmi 

Gli allarmi sono sempre visualizzati in funzione della 
priorità del messaggio. Sono seguiti da un lampeggio 
rosso continuo delle barre laterali al display e da un 
segnale acustico, modulato per ottenere l’attenzione 
dell’operatore sul problema che verrà visualizzato a 
display. E sempre possibile “tacitare” un avviso di errore 
premendo il tasto  

 

Con tale procedura il sistema interromperà la visualizzazione del problema a display e a livello 
acustico, ma manterrà attivo il lampeggio delle barre per indicare che il problema persiste.  
 

 

ERRORI: 
 

Errori di Comunicazione: 

 

• Gli errori di comunicazione sono a controllo sempre attivo in fase di funzionamento del 
sistema. Di seguito si definiscono le possibili fonti e le ripercussioni che possono dare al 
sistema: 

Descrizione Stato/Azione 

ECU TRAM LINE 

Sistema FERMO ECU DC MOTOR 1 

ECU DC MOTOR 2 (se abilitato) 

ECU GATEWAY 1 
Sistema FUNZIONANTE per la sola distribuzione 

ECU GATEWAY 2 (se abilitato) 
 

 

Errori di DC MOTOR 1 / 2: 

 

• Gli errori dovuti al DC MOTOR 1 / 2 sono sempre a controllo attivo , e le cause che possono 
invocare questo errore sono:  

Descrizione Stato/Azione 

AVARIA DRIVER 

Sistema FERMO a causa del distributore fermo 

LIMITE TENSIONE MASSIMA 

LIMITE TENSIONE MINIMA 

LIMITE TEMPERATURA 
MASSIMA 
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AVVISI: 

 

Avvisi di DC MOTOR 1 / 2: 

 

• Gli avvisi del ECU DC MOTOR 1 / 2, DISTRIBUTORE 1 / 2, ECU GATEWAY 1 / 2, LOOP 1 / 
2 come che per gli errori sono sempre attivi, differiscono dai precedenti per mantenere il 
sistema in funzionamento. Di seguito elenchiamo le cause che li possono generare e i 
comportamenti che generano sul sistema. 
 

DC MOTOR 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

LIMITE CORRENTE Probabile problema di rotazione del motore 

REGOLAZIONE VELOCITA’ Errata rotazione del motore 

TEMPERATURA Arresto immediato del distributore 

 

DISTRIBUTORE 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

ROTAZIONE ALBERO Probabile assenza del distributore 

 
GATEWAY 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

AVARIA LOOP 
Funzionamento; impossibile completare 
enumerazione 

ENUMERAZIONE INTERROTTA 
AL SENSORE X 

ERRORE LOOP 
Funzionamento; sensori rilevati correttamente ma 
diversi da quelli programmati 

ENUMERAZIONE INCOERENTE 

RILEVATI XX SENSORI 

 

LOOP 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

AVARIA SENSORI / LOOP 
Funzionamento; impossibile comunicare con il /i 
sensori indicati 

 

• Esistono poi avvisi legati alla VELOCITA’ di AVANZAMENTO, VELOCITA’ SOFFIANTE 1 / 2, 
LOOP 1 / 2 verificati dal sistema in fase di PRE_START e LAVORO, ne segui la descrizione 
delle possibili casistiche: 

 

VELOCITA’ AVANZAMENTO: 

Descrizione Stato/Azione 

MASSIMA 
Funzionamento; probabile distribuzione errata 
della dose di prodotto 

 

VELOCITA’ SOFFIANTE 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

BASSA 
Funzionamento; possibili problemi di semina 

ALTA 
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LOOP 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

ASSENZA FLUSSO 
Funzionamento; probabile assenza flusso sul / sui 
sensori esclusi da Tram Line 

PRESENZA FLUSSO                           
(su gruppo escluso da Tram Line) 

Funzionamento; probabile presenza flusso sul / 
sui sensori esclusi da Tram Line 

 
 

• Infine gli avvisi TRAMOGGIA 1 / 2 sono attivi in fase di ATTESA, PRE-START e LAVORO, le 
casistiche possibili sono: 

 

TRAMOGGIA 1 / 2: 

Descrizione Stato/Azione 

RISERVA Funzionamento 

VUOTO Funzionamento; esaurimento semi 
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6. Manutenzione 
 

In questo capitolo sono riportate le procedure di manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Con manutenzione ordinaria s’intendono tutte quelle operazioni da eseguire periodicamente, la 
cui esecuzione non richiede capacità specifiche e che quindi possono essere effettuate dagli 
utilizzatori (operatori ecc.). 

Con manutenzione straordinaria s’intendono quegli interventi non preventivabili dovuti a guasti 
meccanici o elettrici, che richiedono una precisa competenza tecnica o particolari capacità, e che 
quindi dovrebbero essere eseguiti esclusivamente da personale qualificato (personale di 
manutenzione ecc.). 

 

6.1 Manutenzione ordinaria 

La manutenzione ordinaria si riduce alla semplice pulizia del Monitor. 

Pulire il Monitor con un panno umido e con detergente delicato per evitare di cancellare le 
serigrafie del pannello. 

!  
Avvertenza 

• Non usare getti d’acqua in pressione. 

• Non utilizzare prodotti abrasivi, solventi o alcool. 

• Evitare di premere sulla tastiera con oggetti appuntiti e duri. 

 

6.1.1 Protezione connettore principale 

In caso di prolungato inutilizzo del monitor, s’intenda scollegare il connettore principale dei 
segnali dal cablaggio, si consiglia di isolare entrambi i connettori (del monitor e del cablaggio) 
dall’ambiente con protezione in Nylon. In caso contrario, non è necessaria alcuna protezione. 
 

6.1.2 Pulizia Fotocellule 

Nel caso si avesse la segnalazione “fotocellula sporca” del Blockage Sensor, disconnettere la 
fotocellula indicata dal tubo tramite le forcelle rapide / raccordi, senza quindi svitare le fascette,  
e verificarne lo stato della zona di passaggio dei semi ; se necessario pulire l’interno con uno 
spazzolino non abrasivo. Rimontare quindi la fotocellula sui raccordi / tubo. 
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7. Anomalie di funzionamento 
 

In caso di problemi di funzionamento dell’apparecchio, eseguire questi semplici controlli per 
verificare se sono necessarie riparazioni. 

Se il problema persiste anche dopo le verifiche suggerite, consultare il rivenditore di zona o 
rivolgersi al Centro di Assistenza Tecnica presso MC elettronica. 

ANOMALIA CAUSA RIMEDIO 

Il Monitor non si 
accende 

a. Il cavo di 
alimentazione è 
scollegato 

a. Controllare il cavo di 
alimentazione  

La velocità di 
avanzamento rimane 
a “0.0” o non è 
costante. 

a. Cavo del sensore 
velocità  interrotto 

b. La distanza tra il 
sensore di velocità e i 
riferimenti è troppo 
grande 

c. La parte rossa del 
sensore di velocità è 
intaccata 

a. Ripristinare il 
collegamento 

 

b. Registrare la distanza 
di taratura. 

 

c. Sostituire il sensore 

La semina è 
accettabile ma ci sono 
continui allarmi nella 
sezione “Blockage 
Monitor" 

Il parametro “Sensibilità 
Allarme” è troppo basso 

Riprogrammare il 
parametro “sensibilità 
Allarme” aumentando 
gradualmente il valore 

La dose di prodotto 
distribuita non è quella 
voluta 

a. Programmazione 
errata dei parametri 

b. Rilevazione errata 
della velocità 

a. Vedi le impostazioni 
sul manuale 

b. Registrare la 
distanza di taratura. 

Il Monitor non 
riconosce una o più 
delle fotocellule 

a. Cavo della relativa 
fotocellula interrotto 

b. Una o più fotocellule 
hanno un codice 
diverso dalle altre 

a. Ripristinare il 
collegamento 

b. Contattare il Servizio 
Clienti MC Elettronica 
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8. Dati tecnici 

8.1 ECU Bridge ISOBUS 

Tensione di alimentazione : 12 Vdc 

Corrente massima assorbita 
(esclusi sensori) 

: 40 mA 

Linea di comunicazione : 2 x CAN BUS 2.0B 

: 1x RS232 

Caratteristiche di funzionamento 

Grado di protezione : IP67 

DImensioni : 125 x 123 x 39 

Condizioni di funzionamento 

Temperatura ambiente : -20°C ÷ +70°C 

Condizioni atmosferiche : Umidità relativa 80% 

Trasporto e immagazzinaggio 

Temperatura : -25°C ÷ +75°C 
 

 

 

 

8.2 ECU Motore 

Tensione di alimentazione : 12-24 Vdc 

Corrente assorbita in stand-by :  < 200 uA 

Corrente massima assorbita  :  40 A (80 A valore di picco < 2 secondi) 

Temperatura di funzionamento : -20°C ÷ +70°C 80% 

Grado di protezione : IP65 

Ingressi digitali : 2 x PNP 0-50 kHz (encoder A/B) 

  1 x NPN 0-1 kHz 

  2 x NPN 0-500 kHz 

(1 ulteriore input NPN 0-1 kHz attivabile a 
richiesta) 

Alimentazione sensori : 1 x Vbatt , 160 mA max 

Alimentazione encoder : 1 x Vbatt , 120 mA max 

(a richiesta l’uscita può essere configurata per 
erogare 5 Vdc stabilizzati) 

Uscita pilotaggio motore DC : 1 x PWM 20 kHz 

  40 A max a servizio continuo 

  80 A valore di picco (< 2 secondi) 

Led di stato : 1 x Rosso 

  1 x Verde 

Linea di comunicazione : 1 x CAN BUS 2.0B 
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8.3 ECU Tram Line 

Tensione di alimentazione : 10-16 Vdc 

Corrente assorbita in stand-by :  < 200 uA 

Corrente massima assorbita  :  13 A 

Temperatura di funzionamento : -20°C ÷ +70°C 80% 

Grado di protezione : IP67 

Ingressi digitali : 1 x NPN 0-3 kHz  

  9 x NPN 0-500 Hz 

  4 x NPN 0-1 kHz 

Alimentazione sensori : 1 x Vbatt , 2 A max 

Uscite digitali : 2 x ON/OFF (PWM a richiesta) 2 A max 

  4 x inversione di polarità 4 A max 

Led di stato : 1 x Rosso 

  1 x Verde 

Linea di comunicazione : 1 x CAN BUS 2.0B  
 

8.4 Dati tecnici ECU BLOCKAGE MONITOR 

Caratteristiche Generali 

Tensione di alimentazione : 12 Vcc (range ammesso 10-16 Vcc) 

Corrente massima assorbita  : 400 mA1 

Corrente massima assorbita con 
128 B.S. 

: 7.5 A2 

Connettore verso ECU / 
ISOBUS 

: DTM06-12SA 

Connettore verso BLOCKAGE 
SENSORS 

: DTM06-12SB 

Peso  : 250 g 

Caratteristiche di funzionamento 

Grado di protezione : IP 67 

Resistenza vibrazioni 
meccaniche 

: 2g. nel campo 50-2000 Hz 

Condizioni di funzionamento 

Temperatura ambiente : -20°C ÷ +70°C 

Condizioni atmosferiche : Umidità relativa 80% 

Trasporto e immagazzinamento 

Temperatura : -20°C ÷ +80°C 
 

 
1 Solo ECU senza sensori fotocellula collegati. 
2 ECU con 100 sensori fotocellula collegati. 
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8.5 Accessori 

8.5.1 Sensore induttivo prossimità  

Tensione di alimentazione : 12 Vdc 

Segnale di uscita : NPN  

Temperatura di lavoro : - 25°C / +75°C 

Distanza max. di intervento : 4 mm 

Grado di protezione : IP 67 

8.5.2 Sensore capacitivo  

Tensione di alimentazione : 12 Vdc 

Segnale di uscita : NO-500mA 

Temperatura di lavoro : - 20°C / +75°C 

Distanza max. di intervento : 5 mm 

Grado di protezione : IP 67 

8.5.3 Sensore magnetico 

Segnale di uscita : Contatto verso massa 

Frequenza max. di lavoro : 100 Hz 

Temperatura di lavoro : - 25°C / +70°C 

Distanza max. di intervento : 10 mm (con magnete 12)  

Grado di protezione : IP 67 

8.5.4 Sensore di livello 

Tensione di alimentazione : da 10 a 30 VDC 

Segnale di uscita : NPN - NO 

Frequenza max. di lavoro : 1000 Hz 

Temperatura di lavoro : - 25°C / +70°C 

Distanza max. di intervento : 7 mm 

Grado di protezione : IP 67 

8.5.5 Valvola MCV300 

Tensione di alimentazione : 12 Vdc – ad inversione di polarità  

Corrente massima assorbita : 0.25 A 

Temperatura di lavoro : - 25°C / +70°C 

Tempo di apertura / chiusura : 0.4 secondi  

Grado di protezione : IP 65 
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8.5.6 Sensore Blockage   

Caratteristiche Generali 

Tensione di alimentazione : 12 Vdc (range ammesso 8-16 Vdc) 

Corrente massima assorbita : 55 mA 

Connettori Elettrici : SUPERSEAL 5pin Maschio e Femmina 

Connessioni Tubo : Adattatori Interni per tubi Ø 30-32mm 

Peso : 345 g 

Caratteristiche di funzionamento  

Grado di protezione IP 67 

Resistenza vibrazioni 
meccaniche 

2g. nel campo 50-2000 Hz 

Condizioni di funzionamento 

Temperatura ambiente : -20°C ÷ +70°C 

Condizioni atmosferiche : Umidità relativa 80% 

Trasporto e immagazzinamento 

Temperatura : -20°C ÷ +80°C 
 

8.1 Dati tecnici PRO-SEEDER 

Caratteristiche Generali 

Tensione di alimentazione : 12 Vdc (range ammesso 8-16 Vdc) 

Corrente massima assorbita : 0.1 A 

Connettori Elettrici : SUPERSEAL 5pin Maschio e Femmina 

Connessioni Tubo : Adattatori Interni per tubi Ø 30-32mm 

Peso : 345 g 

Caratteristiche di funzionamento  

Grado di protezione IP 67 

Resistenza vibrazioni 
meccaniche 

2g. nel campo 50-2000 Hz 

Condizioni di funzionamento 

Temperatura ambiente : -20°C ÷ +70°C 

Condizioni atmosferiche : Umidità relativa 80% 

Trasporto e immagazzinamento 

Temperatura : -20°C ÷ +80°C 
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ATTENZIONE!! 

NON LAVARE CON IDROPULITRICE 

CON GETTO A PRESSIONE. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 QUESTO PRODOTTO CONTIENE 
STAGNO E PIOMBO, A FINE CICLO DI VITA DEVE 

ESSERE SMALTITO NELLE AREE ADIBITE AL RITIRO
OPPURE CONSEGNATO DIRETTAMENTE PRESSO 

LA SEDE  MC ELETTRONICA SRL (ITALY)



 

Stampato in Italia 
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